
VIA GUGLIELMO MARCONI 

 

 

 

Via Marconi unisce Via Fermi con Via Carpegna e si trova nel cosiddetto quartiere 

“Grotte”. E’ dedicata a  Guglielmo Marconi (Bologna, 25 aprile 1874 – Roma, 20 luglio 

1937) fisico e inventore italiano. 



 

2005 Via Guglielmo Marconi 

È conosciuto per aver sviluppato per primo un efficace sistema di comunicazione 

con telegrafia senza fili via onde radio che ottenne una notevole diffusione: 

evoluzioni di tale sistema portarono allo sviluppo dei moderni sistemi e metodi di 

radiocomunicazioni in telecomunicazioni come la televisione, la radio, e in generale 

tutti i sistemi che utilizzano le comunicazioni senza fili. 

 

Anche altri scienziati ed inventori hanno contribuito all'invenzione della telegrafia 
senza fili o hanno effettuato esperimenti simili negli stessi anni, ma gli esperimenti 



di Marconi portarono alle prime applicazioni commerciali su vasta scala della 
telegrafia senza fili. 

 

 
 
Guglielmo Marconi con i genitori e il fratello Alfonso fotografati nel parco di Villa 
Griffone. 

 
 

 
 

Il Marconi Memorial a Ballycaste 

Marconi, appena ventenne, cominciò i primi esperimenti lavorando come 
autodidatta. Nell'estate del 1894 costruì un segnalatore di temporali costituito da 
una pila e un campanello elettrico, capace di emettere uno squillo in caso di fulmine. 

In seguito riuscì, premendo un tasto telegrafico posto su un bancone, a far squillare 
un campanello posto dall'altro lato della stanza. Il giovane Marconi prosegue nei 
suoi esperimenti anche all'aperto. In campagna aumenta la potenza delle emissioni 
e la distanza che separa il trasmettitore dal ricevitore, capace di ricevere i segnali 
dell'alfabeto Morse. 



L'8 dicembre 1895, dopo vari tentativi, l'apparecchio che aveva costruito si dimostrò 
valido nel comunicare e ricevere segnali a distanza, ma anche nel superare gli 
ostacoli naturali (in questo caso, la collina dietro Villa Griffone). Il colpo di fucile che 
Mignani (il suo maggiordomo e aiutante) sparò in aria per confermare la riuscita 
dell'esperimento (l'apparecchio vibrò e cantò come un grillo per tre volte) viene 
considerato l'atto di battesimo della radio in Italia. 

Prevedendo l'occorrenza di grandi capitali per proseguire negli esperimenti, Marconi 
si rivolse al ministero delle Poste e Telegrafi, al tempo guidato dall'on. Pietro Lacava, 
illustrando l'invenzione del telegrafo senza fili e chiedendo finanziamenti. La lettera 
non ottenne risposta e venne liquidata dal ministro con la scritta «alla Longara», 
intendendo il manicomio posto in via della Lungara a Roma 

Il 12 febbraio del 1896, Marconi si reca con la madre in Inghilterra. A Londra, il 5 
marzo dello stesso anno, presenta la prima richiesta provvisoria di brevetto, col 
numero 5028 e col titolo "Miglioramenti nella telegrafia e relativi apparati".  

 
 
Inno A Guglielmo Marconi, ed. Riuniti stabilimenti musicali primi 900, composto da 

Francesco Paolo Frontini 

Marconi, intanto, effettua dimostrazioni pubbliche alla presenza di politici ed 
industriali, collabora con il Daily Express.  

Effettuò la prima trasmissione senza fili sul mare da Ballycastle (Irlanda del Nord) 
all'isola di Rathlin nel 1898. Stabilì un ponte radio tra la residenza estiva della regina 
Vittoria e lo yacht reale sul quale c'era il principe di Galles, il futuro Edoardo VII 
convalescente per una brutta ferita al ginocchio. Nel dicembre dello stesso anno, da 
un battello attrezzato con radio parte una richiesta di soccorso: è il primo caso di 
richiesta di salvataggio. Il 29 maggio i segnali attraversano il canale della Manica 
superando la distanza di 51 chilometri. 



Marconi concentra successivamente le sue ricerche verso l'Atlantico, convinto che le 
onde possano varcare l'oceano seguendo la curvatura della Terra. Il 12 dicembre 
1901 ci fu la comunicazione che costituì il primo segnale radio transoceanico. Il 
messaggio ricevuto era composto da tre punti, la lettera S del codice Morse.  

Nel 1904 effettuò esperimenti sul colle Cappuccini di Ancona. 

Marconi completò gli esperimenti per ottenere comunicazioni transoceaniche 
attendibili fino al 1907 e fondò la Marconi corporation, che nell’ottobre del 1907 
inaugurò il primo regolare servizio pubblico di radiotelegrafia attraverso l'Oceano 
Atlantico, dando la possibilità alle navi transatlantiche di lanciare l'SOS senza fili. 

 

Marconi davanti agli apparecchi da lui inventati 

L'utilità del radio soccorso in mare si dimostrò il 23 gennaio del 1909, con il primo 
eclatante soccorso navale che portò al salvataggio degli oltre 1700 passeggeri del 
transatlantico americano "Republic", che stava per affondare dopo essere stato 
speronato dal piroscafo italiano "Florida". L’operatore radiotelegrafico Binns, che 
lavorava per la compagnia Marconi, continuò a lanciare per 14 ore ripetute l'SOS, 
finché uno di essi fu ricevuto dal'operatore del piroscafo "Baltic", il cui comandante 
ordinò di cambiare rotta e diede il via all'operazione di salvataggio. All'indomani nel 
porto di New York, salvi tutti i passeggeri, Binns fu festeggiato come un eroe e la 
gratitudine coinvolse la figura del marconista, accelerando la popolarità di Marconi. 

Nello stesso anno, il 10 dicembre 1909, a Stoccolma Guglielmo Marconi ricevette il 
premio Nobel per la fisica, condiviso con il fisico tedesco Carl Ferdinand Braun.  



 

Guglielmo Marconi e il telegrafo 

Quando, nel 1912, il Titanic affondò dopo aver lanciato il segnale SOS via radio, 
Marconi si trovava negli Stati Uniti e accorse al porto di New York per ricevere i 705 
superstiti. Intervistato dalla stampa disse «Vale la pena di aver vissuto per aver dato 
a questa gente la possibilità di essere salvata».  

Prima di tornare in Italia, venne organizzata una cerimonia ufficiale in cui i superstiti 
sfilarono nelle strade di New York incolonnati, recando in omaggio a Guglielmo 
Marconi una targa d'oro, realizzata dallo scultore Paolo Troubetzkoy, quale segno di 
riconoscenza. L'inventore conferì un premio al marconista del Titanic Harol Bride 
che rimase al proprio posto a lanciare messaggi di soccorso, anche quando l'acqua 
aveva raggiunto il ponte superiore.  

Fu nominato presidente del Consiglio Nazionale delle Ricerche nel 1927 e della Regia 
Accademia d’Italia (l'attuale Accademia Nazionale dei Lincei) il 19 settembre 1930, 
diventando automaticamente membro del Gran Consiglio del Fascismo, pur 
partecipando ad una sola seduta. 

La figura di Marconi fu utilizzata dal governo italiano per valorizzare il ruolo degli 
italiani all'estero. Venne poi utilizzato dalla propaganda del regime fascista come 
esempio di patriottismo e genialità italica. Benito Mussolini, in un discorso al Senato 



del 9 dicembre 1937, affermò: "Nessuna meraviglia che Marconi abbracciasse, sin 
dalla vigilia, la dottrina delle Camicie Nere, orgogliose di averlo nei loro ranghi". 

Il 17 giugno 1929 Vittorio Emanuele III conferisce a Marconi il titolo ereditario di 
marchese. 

Nel 1929, su richiesta di Pio XI, si incaricò di sovrintendere alla costruzione della 
prima Stazione Radio del Vaticano. L'inaugurazione di quella che nei decenni 
successivi assumerà il nome di Radio Vaticana avvenne il pomeriggio del 12 febbraio 
1931.  

Dal Centro di Coltano partì il segnale, nel 1931, che accese le luci al Cristo Redentore 
di Rio de Janeiro, in una dimostrazione sull'efficienza della radio in comunicazioni 
transoceaniche. 

Dal 1933 alla morte fu presidente dell'Istituto Treccani. Nel 1934 fu nominato primo 
presidente del CIRM che era nato su iniziativa sua e del suo medico, il dottor Guido 
Guida. 

Gli furono conferite 16 lauree honoris causa (di cui due in legge), 25 onorificenze di 
alto rango, 12 cittadinanze onorarie.. Con Regio Decreto del 18 luglio 1936 Marconi 
fu promosso contrammiraglio nella riserva per meriti eccezionali. 

Dal 1990 fino all'introduzione dell'euro nel 2001, Guglielmo Marconi è stato 
raffigurato sulla banconota da 2.000 lire italiane. 

 
 

Funerale di Stato di Guglielmo Marconi a Roma. 

A Roma, la mattina del 19 luglio 1937, Guglielmo Marconi accompagnò alla stazione 
la moglie, diretta a Viareggio per festeggiare il settimo compleanno della figlia 
Elettra. Dopo essere ritornato nella sua casa di via Condotti ebbe una crisi cardiaca e 
al mattino del giorno successivo morì. In segno di lutto, quello stesso giorno le 
stazioni radio di tutto il mondo interruppero contemporaneamente le trasmissioni 
per due minuti. 



Le sue spoglie sono custodite a Sasso Marconi presso la casa paterna di villa 
Griffone, dove hanno sede anche un museo e una fondazione a lui dedicati. 

 

Villa Griffone, Mausoleo e Museo Marconiano di Sasso Marconi. 

 

A Marconi è anche intitolato l'aeroporto di Bologna e l'asteroide 1332 Marconia. Nel 
2009 è stato inaugurato un museo in sua memoria ad Ancona. 

 

 

L’aeroporto G.Marconi di Bologna 

 

 


